COMITATO CITTADINI CIPRESSINA

30174 Zelarino – Venezia Via Ciardi, n.8

Tel/fax 041 983901

Oggetto: Osservazioni al PAT zona Cipressina

Con la presente il Comitato Cittadini Cipressina intende arricchire e integrare di ulteriori osservazioni quanto già espresso con lettera al Comune di Venezia prot. 2008.0517133 del 05/12/2008.



Urbanizzazioni

Stante l’esito del ricorso relativamente alle problematiche di invarianza idraulica connesse al previsto PIRUEA di Via Caravaggio, chiediamo che – per le medesime problematiche - il PAT obblighi alla revisione dei progetti che ancora insistono sulla zona di via Caravaggio.



Il punto 36.3 delle Note Tecniche al PRG incentiva l’allontanamento delle attività produttive mediante non solo l’ammissibilità del cambio d’uso (da attività produttiva a residenziale), ma concedendo “premi di cubatura” che sono da ritenersi – visto l’attuale assetto urbanistico di Cipressina – assolutamente eccessivi.


Barriere verdi


Il destino al quale Cipressina sembra essere assoggettata è quello di zona di intenso passaggio veicolare.

Gli abitanti chiedono quindi di essere, almeno, “protetti” con barriere a verde dalle nefaste conseguenze del traffico. A questo proposito si evidenzia che il verde piantato come mitigazione alle emissioni sulle scarpate della tangenziale è di tipo decorativo e quindi inadeguato ai fini della mitigazione: servono alberi ad alto fusto collocati ai piedi del terrapieno.



Le zone individuate come maggiormente sensibili al problema sono le seguenti:


Il tratto compreso tra il cavalca ferrovia prospiciente la rotonda di Via Caravaggio e l’ex area Benetazzo, dove è opportuno delimitare l’abitato con una protezione di verde e mitigare le emissioni e il rumore del traffico attraverso barriere verdi di confinamento e di primo filtraggio, come peraltro indicato al punto 7.4 del PAT.



La zona, ai due lati della tangenziale, compresa tra via Castellana e hotel Novotel comprende un plesso scolastico (Asilo Nido, Materne, Elementari, Medie Inferiori), una serie di abitazioni, l’Istituo Farina. Gli abitanti, ma soprattutto i bambini ed i ragazzi che frequentano questi istituti, vanno tutelati acquisendo tutte le aree verdi esistenti (anche se di modesta estensione) ai lati della tangenziale, e prevedendo la piantumazione di quanto necessario a costituire una barriera significativamente mitigante.



In Via S. Chiara sarebbe opportuno rimuovere i due supporti pubblicitari nei pressi del tunnel per poter ridurre l’attuale sedime del marciapiede e consentire quindi, con lo spostamento della recinzione, la piantumazione di una barriera significativamente mitigante nello spazio così ricavato.


Il parcheggio scambiatore collocato sotto la tangenziale (via Castellana) deve essere contornato con barriere verdi maggiormente filtranti.


Viabilità (non solo automobilistica)


Le polarità rappresentate dall’Ospedale dell’Angelo, dalla zona AEV, dalle stazioni FMR, vanno collegate con una pista pedonale-ciclabile che comprenda Cipressina ed il parco Hayez. In questo modo, oltre a garantire agli abitanti di Cipressina la fruibilità delle polarità sopra citate con mezzi alternativi all’auto, si contribuirebbe a dare seguito a quanto previsto con il progetto “Città a misura di bambino”.




Quanto indicato al punto 5.1.4 del PAT, per quanto riguarda il fiume Marzenego in zona Cipressina risulta attualmente non vero. Infatti la fruibilità delle rive del Marzenego da Cipressina sia verso Mestre sia verso Zelarino è impedita. Per superare le attuali barriere occorre prevedere:

 


Un accesso pedonale pubblico chiaramente identificato (un tempo era via del Gaggian);

La possibilità di superare le “barriere” costituite dalla ferrovia Mestre-Treviso e dalla vicina stazione di sollevamento dell’acquedotto;


La possibilità di passare da una riva all’altra, per dare accesso in direzione Mestre;


La verifica delle (numerose) recinzioni private collocate anche in zone probabilmente demaniali.


Con la realizzazione del sottopasso ferroviario verso Mestre, nelle ore di punta si formano notevoli code al semaforo dei quattro cantoni: la realizzazione di una rotonda potrebbe migliorare lo scorrimento.

Confidiamo che questo contributo venga preso nella debita considerazione











Distinti saluti.









                  C.c.c.








Comitato Cittadini Cipressina 

